
«Women have the power», intone-
ranno dal palco, sulle note di Patti
Smith, Paola Turci alla batteria, Ma-
rina Rei, al basso. Un inno al potere
del basso, in versione femminile.
Quasi una colonna sonora del movi-
mento per le donne che domenica
prossima torneranno a invadere
piazza del Popolo, a Roma (dalle 14
in poi) e le altre piazze d’Italia. Co-
me lo scorso 13 febbraio, quando

tutto nacque, sotto la spinta dell’indi-
gnazione.

Che Berlusconi si sia tolto di mezzo
non basta. Accanto alla questione
«morale» che le donne di Se non ora
quando nove mesi fa hanno portato
all’attenzione del mondo, mobilitan-
do più di un milione di persone, c’era
una questione «di genere» ben più va-
sta. Se le donne continueranno ad es-
sere escluse o solo «simbolicamente»
rappresentate nei luoghi dove si deci-
de il futuro del Paese il declino non si
arresterà.

«Mai più senza le donne, mai più
contro le donne», scandiranno quindi
domenica dalle piazze di tutta Italia.
Un monito che è anche un ultimatum
ai partiti. E significa: fateci spazio e
nel prossimo governo la metà degli in
carichi (in quello guidato da Monti, a
parte tre ministre di peso e una sotto-

segretaria, tutti gli altri sono uomini).
E se i partiti resteranno sordi, dovran-
no scordarsi il voto. Questo hanno
scritto le fondatrici di Se non ora quan-
do (da Cristina Comencini, Fancesca
Izzo, Serena Sapegno etc.) nella lette-
ra-manifesto con cui hanno convoca-
to di nuovo tutte in piazza. Tra note

di lirica e jazz - sul palco Erica Mou,
Emma Marrone, l’orchestra Europa
Musica - e testimonianze dal mondo
delle eccellenze femminili, presenta-
te da Lunetta Savino e dalla comica
Paola Minaccioni.

Nove mesi dopo, questa nuova mo-
bilitazione di massa sembra «quasi
un parto», scherzano le organizzatri-
ci, guardando indietro, al lavoro fat-
to. L’appello per la dignità delle don-
ne, la nascita di 140 comitati in tutta
Italia, da Palermo al Triveneto. E ora,
di nuovo, la piazza. Convocata stavol-
ta al grido di: «Se non le donne chi?».
All’indomani della manovra «Sal-
va-Italia», suona come un monito.

C’è un’altra via «per» uscire dalla
crisi. Questo è quanto hanno da dire
al Paese le donne di Se non ora quan-
do. «Se non le donne chi?», il loro slo-
gan è il filo rosso di un pensiero che si
è messo in moto questa estate, men-
tre Palazzo Chigi sfornava una dopo
l’altra manovre zeppe di tagli alla spe-
sa pubblica e agli enti locali.

Loro lo hanno capito subito che il
conto più alto lo avrebbero pagato
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«Mai più senza di noi»

Nove mesi dopo, quasi un par-
to, le donne tornano in piazza.
La colonna sonora è già pronta:
«Women have the power». E poi
Emma Marrone, l’orchestra sin-
fonica Europa Musica. Sul pal-
co la comica Paola Minaccioni.
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Le donne vogliono il potere
pDomenica 11 a Roma e in tante piazze di Italia la manifestazione di «Se non ora quando»

È il monito ai partiti:
dateci il 50%
o non vi votiamo
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